
REGOLAMENTO 
PER RICHIESTE DI TAGLIO DA PARTE DI PRIVATI

Art. 1 – Lotti attribuibili
Ai privati che ne facciano richiesta, si potranno affidare solamente lotti isolati di dimensioni 
tali da non costituire porzione di interesse commerciale; di norma saranno appezzamenti a  
macchiatico negativo. 

Art. 2 – Richiedenti 
I richiedenti dovranno avere la maggiore età, godere dei diritti civili ed essere residenti o  
proprietari di immobili e terreni nei Comuni in cui ricadono le particelle di loro interesse. 

Art. 3 – Obblighi dei richiedenti 
I  richiedenti  dovranno presentare,  prioritariamente, una richiesta scritta (cartacea o via 
email)  al  Consorzio,  indicando i  dati  anagrafici  del  richiedente,  il  foglio  e  la  particella  
catastale  di  interesse.  Qualora  la  particella  indicata  non  rispettasse  le  caratteristiche 
dell’art.  1  del  presente  regolamento,  il  Consorzio  potrà  indicare  al  richiedente  un  
appezzamento  alternativo;  sarà  facoltà  del  richiedente  accettare  o  meno la  soluzione 
proposta. Dopo gli accordi del caso, i richiedenti dovranno presentare la “comunicazione  
semplice” prevista dal Regolamento forestale della Regione Piemonte e farne avere copia 
al  Consorzio.  La  stesura  e  la  presentazione  della  “comunicazione  semplice”  dovrà 
avvenire anche nei casi in cui questa non fosse obbligatoria. 
Il richiedente avrà la responsabilità di identificare i confini del lotto e di operare all’interno  
di  questi.  I  tecnici  incaricati  del  Consorzio  forniranno  –  caso  per  caso  -  i  criteri  di  
intervento,  la scelta dei soggetti da prelevare spetterà, in ogni caso, al richiedente.
Il  richiedente  dovrà  attenersi  alle  norme  del  presente  regolamento,  nonché  a  quelle  
definite dal regolamento forestale vigente; dovrà provvedere alla pulizia del bosco, delle  
strade e sentieri secondo le modalità prescritte di volta in volta dai tecnici del Consorzio o 
dalla buona prassi forestale.
Il richiedente dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari per garantire l’incolumità e la  
sicurezza propria e di terzi. Il Comune proprietario e il Consorzio Forestale, gestore delle 
superfici  forestali,  declinano  ogni  responsabilità  per  eventuali  incidenti  derivanti  dalle  
operazioni di abbattimento, sramatura, esbosco e carico/scarico del legname.
Il  richiedente  dovrà  utilizzare  il  materiale  ottenuto  dai  tagli,  esclusivamente  per 
autoconsumo proprio o dei suoi più stretti famigliari. È vietata ogni forma di vendita a terzi.

Art. 4  – Superficie e quantità della tagliata
Per ogni richiedente e per anno – di norma – la superficie di intervento non sarà superiore  
a mq 2.500.
Per ogni richiedente e per anno, la quantità di legname non potrà essere superiore a 50 q;  
qualora  il  richiedente  ritenesse  di  aver  prelevato  una  quantità  maggiore  dovrà 
immediatamente avvertire il Consorzio per gli accordi del caso.

Art. 5  – Modalità della tagliata
Il richiedente potrà compiere  solo diradamento dal basso (ossia prelevare solo individui  



sottoposti, malformati,  senza avvenire), rilasciando, al termine dei lavori, non meno del  
50% di copertura, fatti salvi accordi diversi per situazioni particolari. 
Non potrà eseguire tagli  di  utilizzazione, di ceduazione, di abbattimento piante ad alto 
fusto mature (salvo fortemente deperite o con evidenti problemi di stabilità); nel caso del 
ceduo è ammessa la selezione dei polloni con la caduta al taglio dei polloni peggiori, per  
portamento e vitalità, e il rilascio di almeno 2-3 polloni per ceppaia.
La ramaglia inferiore ai 3-4 cm di diametro potrà essere lasciata nel bosco a contatto con il  
suolo o in piccoli cumuli, lontano dalle piante rilasciate e dalla rinnovazione che – in ogni  
caso – andrà scrupolosamente salvaguardata.
Dovranno prioritariamente essere prelevate piante  morte  in  piedi  o atterrate;  le  piante 
morte da tempo che presentano legno fortemente degradato saranno lasciate in bosco, 
preferibilmente a contatto con il suolo.
È concessa a titolo gratuito a tutti gli utenti residenti nel territorio comunale, la possibilità di  
raccogliere,  in qualsiasi momento, la legna secca giacente a terra avente un diametro 
massimo di 10 cm. Qualora la legna risultasse già accatastata nel bosco (a seguito di  
operazioni forestali), è fatto obbligo agli utenti di prelevare ordinatamente dalle cataste.

Art. 6  – Concessione
La concessione del lotto da parte del Consorzio è gratuita. Il richiedente dovrà versare, a  
titolo di rimborso spese di istruttoria, € 30,00.

Art. 7  – Norme specifiche sulla sicurezza del cantiere e sugli infortuni
Il prelievo del materiale legnoso avviene a cura dei richiedenti, o dei loro delegati, che si  
assumeranno ogni onere relativo alla prevenzione e sicurezza.
Non trattandosi di lavoro subordinato al Consorzio, resta a carico degli assegnatari del  
materiale  legnoso,  o  dei  loro  delegati,  il  rispetto  di  tutte  le  norme  di  sicurezza  e  di  
prevenzione degli infortuni.
Per ogni incidente o infortunio che dovesse verificarsi durante il corso dei lavori Il Comune 
proprietario e il  Consorzio Forestale,  gestore delle superfici  forestali,  e il  personale da 
questa  incaricato,  non  saranno  responsabili,  e  declinano  ogni  responsabilità  per  le  
inadempienze  e  violazioni  in  materia  di  infortuni  e  sicurezza  sul  lavoro,  che  pertanto  
rimane a carico del beneficiario o del suo delegato.
Allo  scopo  di  informare  opportunamente  ogni  assegnatario  o  suo  delegato  sui  rischi  
specifici in tutti i casi consuetudinari di concessione taglio e raccolta legname, il Consorzio  
provvederà a consegnare e far sottoscrivere il documento informativo “Analisi dei rischi e 
comportamento sicuro” (vedasi Allegato 1).

Il sottoscritto Sig. nato a
Il e residente a indirizzo

dichiara  di  aver  sottoscritto,  per  completa  accettazione,  il  presente  
Regolamento e il documento “Analisi dei rischi e comportamento sicuro” e di aver avuto  
copia di entrambi.

Graglia   data                e                                 firma


